
Rep. n. 911

REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI MONSUMMANO TERME

Provincia di Pistoia

LAVORI  DI  RIFACIMENTO  DELLA  PISTA  DI  ATLETICA  LEGGERA 

DELLO STADIO "R. STRULLI A MONSUMMANO TERME (PT). Interven­

to Finanziato dall’Unione Europea  NextGenerationEU – M5C2I2.1 “Rigenera­

zione Urbana”.

L’anno  2023 (duemilaventitre) il giorno 21 (ventuno) del mese di marzo, nei 

locali della sede del Comune di Monsummano Terme, Piazza IV Novembre n. 

75/H, innanzi a me Dott. Marco Fattorini, Segretario Generale del Comune di 

Monsummano  Terme,  giusto  Decreto  Sindacale  n.  4  del  25/01/2022, 

autorizzato,  ai sensi dell’art.  97, comma 4, lett.  c) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 

267, a rogare i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private 

ed atti unilaterali nell’interesse dell’Amministrazione Comunale, sono presenti:

1) IL COMUNE DI MONSUMMANO TERME, con sede in Piazza IV No­

vembre n. 75/h, Codice Fiscale 81004760476, rappresentato dal Dirigente del 

Settore Front Office Dott.  Antonio Pileggi, nato a XXXXXXXXXXXXX il 

XXXXXXXXXX, in esecuzione dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18 ago­

sto 2000 n. 267 e dell’art. 99 dello Statuto Comunale vigente e del Decreto Sin­

dacale  n.  25  del  10.07.2019,  in  seguito  denominato  anche  Comune  .

Sono presenti

2) L’IMPRESA TIPIESSE SPA, con sede legale in Villa D'Adda (BG), via 

Catello n. 40, iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Berga­

mo, Codice Fiscale e Partita IVA 02890290162, rappresentata da Perego Carlo, 
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nato  a  XXXXXXXXXXX il  XXXXXXXXXX, nella  sua  qualità  di  Legale 

Rappresentante,  come da visura camerale  n.: XXXXXXXXXXX in seguito 

denominato anche affidatario, appaltatore o impresa.

Detti comparenti, che si dichiarano in possesso dei requisiti di legge e della cui 

identità personale  io Segretario Generale Rogante sono certo, con questo atto 

convengono e stipulano quanto segue

PREMESSO

-CHE  con  Delibera  G.C.  n.  59  del  25  maggio  2021  è  stato  approvato

il progetto esecutivo inerente i lavori di rifacimento della pista di atletica legge­

ra dello Stadio "R. STRULLI” per l’importo complessivo di euro 680.000,00 

(seicentottantamila//00) di cui euro  538.442,44 (cinquecentotrentottomilaquat­

trocentoquarantadue//44) per lavori, comprensivo di costi per la sicurezza  pari 

ad euro 21.214,70) ed euro 141.557,56 (centoquarantunomilacinquecentocin­

quantasette//56) per IVA e somme a disposizione finalizzato alla partecipazio­

ne al bando nazionale per l’ottenimento di contributi per investimenti in proget­

ti  di  rigenerazione urbana (art.  1,  commi  42 e 43 della  Legge 27 dicembre 

2019, n. 160);

- CHE le risorse che hanno finanziato il bando di Rigenerazione Urbana del­

l’anno 2021 sono state ricomprese all’interno dei Fondi PNRR;

- CHE l’Amministrazione Comunale, con Decreto Ministeriale 4 aprile 2022, è 

risultata beneficiaria del finanziamento per interventi di “Rigenerazione Urba­

na” che prevede, tra gli altri, l’intervento di “Rifacimento Pista di Atletica Leg­

gera Stadio R. Strulli”, per l’importo complessivo di euro 680.000,00;

- CHE da Atto d’Obbligo sottoscritto in data 27 aprile 2022, al fine di assicura­

re il rispetto degli obiettivi intermedi e finali, il soggetto attuatore si impegna a 
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“stipulare il contratto di affidamento dei lavori entro il 30 luglio 2023”;

- CHE con DPCM 28 luglio 2022 sono state preassegnate ulteriori risorse da 

parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri a valere sui progetti finanziati 

nell’ambito del PNRR, che per i progetti di Rigenerazione Urbana ammontano 

al 10 per cento del contributo statale inizialmente assegnato;

- CHE con Delibera G.C. n. 174 del 14 ottobre 2022 è stato approvato l'aggior­

namento del progetto esecutivo inerente i lavori di Rifacimento della pista di 

Atletica Leggera dello Stadio "R. STRULLI” che ha elevato l’importo comples­

sivo ad euro 740.000,00 (settecentoquarantamila//00) di cui euro 575.747,37 

(cinquecentosettantacinquemilasettecentoquarantasette//37)  per  lavori  e  costi 

per  la  sicurezza  pari  ad  euro  7.454,01 

(settemilaquattrocentocinquantaquattro//01) ed euro 156.798,62 (centocinquan­

taseimilasettecentonovantotto//62) per somme a disposizione;

- CHE in relazione alla procedura di selezione del contraente il Consorzio CEV 

ha acquisito da ANAC il CIG 9521305D6F;

- CHE il Comune di Monsummano Terme ha già provveduto, in seguito alla 

comunicazione di cui sopra, a prendere in carico il CIG 9521305D6F ai fini 

dell’esecuzione  finalizzato  all’assunzione  dell’impegno di  spesa,  alla  stipula 

del Contratto di Appalto ed agli atti di liquidazione e rendicontazione della spe­

sa;

-  CHE al  progetto  è  stato  attribuito  il  Codice  Unico  Progetto  (CUP)  E97­

H21001960001;

- CHE con Determinazione n. 727 del 28 novembre 2022 è stato stabilito di af­

fidare i lavori relativi di rifacimento della pista di atletica leggera dello stadio 

"R. STRULLI” ricorrendo alla procedura negoziata ex art. 63 ai sensi dell’art. 
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1, comma 2,  lett.  b) della  Legge n.  120/2020,  dando mandato al  Consorzio 

CEV di gestire integralmente la procedura di gara, ivi inclusa l’aggiudicazione 

e i relativi controlli, in qualità di Centrale di Committenza;

- CHE  in data  30 novembre 2022 è stata inviata lettera d’invito a n. 16 (sedici) 

operatori economici per partecipare alla suddetta procedura negoziata;

- CHE con Determinazione del Consorzio CEV n. 5/2023 del 18 gennaio 2023, 

è stata effettuata l’aggiudicazione in favore di TIPIESSE SPA;

- CHE con provvedimento del Presidente del Consorzio CEV del 24 gennaio 

2023, dopo l’espletamento della verifica del possesso dei prescritti requisiti, ai 

sensi  dell’art.  32  del  D.lgs.  50/2016  l’aggiudicazione  disposta  è  divenuta 

efficace;  

- CHE ai sensi dell’articolo 29 della L. n. 114/2014 non deve essere acquisita la 

documentazione  antimafia,  dato  che  l’impresa  risulta  iscritta  nell’elenco  di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 

infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura di BERGAMO;

-  CHE  con  Determinazione  n.  43  del  27/01/2023  è  stata  recepita 

l’aggiudicazione  dell’appalto  all’operatore  economico TIPIESSE SPA,  con 

sede legale in Villa D'Adda (BG), via Catello n. 40, Codice Fiscale e Partita 

IVA  02890290162, per  l’importo  di  euro   446.895,11 

(quattrocentoquarantaseimilaottocentonovantacinque//11)  oltre  oneri  per  la 

sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  pari  ad  euro  7.454,01 

(settemilaquattrocentocinquantaquattro//01)  per  un  importo  complessivo  di 

euro  454.349,12 (quattrocentocinquantaquattromilatrecentoquarantanove//12) 

oltre iva di legge al 10 per cento, a seguito del ribasso offerto del 22,38 per 

cento sull’importo a base d’asta ;
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Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue

dando atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente 

atto e dichiarando di avere completa conoscenza dei singoli atti ivi richiamati:

Articolo 1. Oggetto del contratto

L’Amministrazione  Comunale,  come  sopra  rappresentata,  affida  all’impresa 

TIPIESSE SPA, con sede legale in Villa D'Adda (BG), via Catello n. 40, che 

come sopra rappresentata, accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori di 

rifacimento della pista di atletica leggera dello stadio "R. STRULLI”. L’affida­

tario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto 

e si assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento 

dei lavori.

Art. 2. Corrispettivo dell’appalto

Il corrispettivo dovuto dall’Ente Committente all’affidatario per il pieno e per­

fetto adempimento del contratto viene determinato - tenuto conto del ribasso 

offerto del 22,38 per cento -  nella somma di euro 454.349,12 (quattrocentocin­

quantaquattromilatrecentoquarantanove//12), da assoggettarsi ad iva di legge al 

10 per cento.

Art. 3. Finanziamento lavori

I lavori di cui al presente contratto sono finanziati con Fondi Unione Europea - 

NextGenerationEU – M5C2I2.1.

L’affidamento è finanziato con contributi per investimenti, assegnati ai comuni, 

relativi a opere di efficientamento e digitalizzazione di cinema, teatri e musei 

confluiti nel Bando PNRR Missione 5 - Inclusione e Coesione - Componente 2 

- Valorizzazione del terzo settore e del sociale - investimento/subinvestimento 

2.1 "Rigenerazione Urbana” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resi­
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lienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e 

notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 lu­

glio 2021. Il contributo è stato assegnato con D.M. del 30 dicembre 2021 e 

D.P.C.M. del 28 luglio 2022.

Art. 4. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 150 

(diconsi giorni centocinquanta) giorni naturali consecutivi dalla data riportata 

nel verbale di inizio lavori.

Art. 5. Cause di sospensioni dei lavori

In applicazione dell’art. 43, comma 1, lettera c) del Regolamento n. 207/2010 i 

lavori potranno essere sospesi (parzialmente o totalmente) nelle seguenti speci­

fiche circostanze: qualora ricorrano le circostanze di cui dell’art. 107 del decre­

to legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

     Art. 6. Penale per ritardata ultimazione dei lavori

Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta 

l'applicazione della penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 0,30 

per mille dell'importo contrattuale, secondo le modalità stabilite nel capitolato 

speciale.

Art. 7. Premio di accelerazione

E' previsto premio di accelerazione cioè il  riconoscimento di un premio per 

ogni giorno consecutivo di anticipo rispetto del termine stabilito per l'ultima­

zione dei lavori, pari all'1 per mille (euro 1 ogni mille) dell'importo contrattua­

le. Tale importo verrà trovato negli imprevisti presenti nelle somme a disposi­

zione. L'importo complessivo del premio non potrà superare il 3 per cento (tre 

per cento). 
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Art. 8. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative

8.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, ha costituito una garanzia fidejussoria pari al 12,38 per cento del­

l’importo dei lavori a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni na­

scenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza del­

le obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più 

dalla stazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi ver­

so l’affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risul­

tasse sufficiente, ridotta ai sensi dell'art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., a mezzo 

polizza fideiussoria n.  XXXXXXX rilasciata da XXXXXXXXXXXXXXXX­

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX­

XXXXXXXXXXXXX, Rappresentanza Generale per l'Italia con sede in XXX­

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, iscritta nell'Elen­

co IVASS delle Imprese di Assicurazione Comunitarie autorizzate ad operare 

in Italia in regime di stabilimento, emessa in data 24.02.2023.

La cauzione definitiva, come stabilito dell’art. 103, comma 5, del decreto legi­

slativo 18 aprile 2016, n. 50 è progressivamente svincolata a misura dell’avan­

zamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale im­

porto garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della pre­

ventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’affidatario o del concessio­

nario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in origina­

le o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.

L’ammontare residuo,  pari  al  20 per  cento dell’iniziale  importo  garantito,  è 

7



svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici gior­

ni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la 

garanzia è prestata.

8.2 Danni a terzi durante l’esecuzione dei lavori

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, ha altresì stipulato polizza di assicurazione n. XXXXXXXX emes­

sa da XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, Agenzia di XXXXXXXX­

XXX, Cod. Ag. XXXX, in data 27/02/2023 per le seguenti somme:

Sezione “A”:

Partita 1) di euro 454.349,12 a copertura di danni arrecati alle opere;

Partita 2) di euro 50.000,00 a copertura di danni arrecati ad opere preesistenti;

Sezione “B”: - euro 520.000,00  copertura per Responsabilità Civile verso Ter­

zi,  che tiene indenne la stazione appaltante da tutti  i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, in­

sufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preve­

de anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione 

dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Art. 9. Contabilizzazione dei lavori

La  contabilizzazione  dei  lavori  è  stabilita  a  corpo

e a misura in base a quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto, in confor­

mità alle disposizioni regolamentari vigenti e alle specifiche indicazioni del ca­

pitolato stesso.

Art. 10. Pagamenti in acconto

L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual vol­
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ta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la 

cifra di euro 75.000,00 (settantacinquemila/00); contestualmente saranno pagati 

anche gli importi per le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato d’avan­

zamento e che non sono soggetti a ribasso d’asta. Il termine per l’emissione dei 

certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato 

in giorni quarantacinque a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanza­

mento dei lavori.

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è 

fissato in giorni trenta a decorrere dalla data di emissione del certificato di pa­

gamento.

Art. 11. Pagamento della rata di saldo

Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fide­

iussoria prevista dall’art. 103, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, è fis­

sato in giorni centoventi (90+30) dalla data di emissione del certificato di col­

laudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e

previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli 

obblighi contributivi e assicurativi. Il pagamento della rata di saldo non costi­

tuirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, 

secondo comma del codice civile.

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere 

rettificata o corretta qualora la direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accer­

tamenti, lo ritenga necessario.

Art. 12. Subappalto

In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le 

quote della prestazione da subappaltare nelle categorie OG1 e OS6, indicate in 
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49,9 per cento in termini economici, dell’importo totale dei lavori, l’ente com­

mittente dichiara che il subappalto sarà autorizzato sussistendone le condizioni, 

entro i limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite dall’articolo 105 del 

D.lgs. n. 50/2016 e per una quota complessiva non superiore ai limiti previsti 

dal Bando di gara. L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti 

dell’ente committente per la prestazione oggetto di subappalto. L’ente commit­

tente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimen­

to danni avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di subap­

palto.

Art. 13 Responsabilità verso terzi

L’affidatario è direttamente responsabile  di  tutti  i  danni  ed inconvenienti  di 

qualsiasi natura che si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose del­

l’ente committente, quanto a terzi, nel corso dell’esecuzione della prestazione 

qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso di disgrazia od infor­

tuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza dirit­

to a ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ ente com­

mittente da ogni pretesa di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi.

Art. 14. Revisione prezzi

E' ammessa la clausola della revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 29 del D.L. 

4/2022 "Sostegniter" convertito nella Legge n.25 del 28/03/2022.

Art. 15. Cessione del contratto

Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena 

di nullità, come disposto dall’art. 105, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 16. Cessione del credito

Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è 
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ammessa la cessione dei crediti maturati dall’impresa nei confronti della stazio­

ne appaltante a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni og­

getto  del  presente  contratto  effettuata  nel  rispetto  delle

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni 

contenute nel contratto, a condizione che:

a) il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura pri­

vata autenticata e che lo stesso, in originale o in copia autenticata, venga notifi­

cato alla stazione appaltante;

b) la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificar­

si al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa;

c) il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario discipli­

nato dalle leggi in materia bancaria o creditizia, il cui oggetto sociale preveda 

l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa.

La stazione appaltante in caso di notificazione della cessione può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto.

Qualora al momento della notifica della cessione del credito il cedente risultas­

se, ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, inadempiente 

all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di paga­

mento per un ammontare complessivo pari ad almeno euro  5.000,00, la stazio­

ne appaltante si riserva il diritto, e l’impresa espressamente accetta, di opporsi 

alla cessione, la quale resterà inefficace nei suoi confronti.

L’opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta 

all’impresa.

Art. 17. Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipen­

denti
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L’affidatario  dichiara  di  applicare  ai  propri  lavoratori  dipendenti  i  vigenti 

C.C.N.L. e di agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicu­

rativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti medesimi.

L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previ­

ste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto 

disposto dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016.

Art. 18. Ulteriori obblighi dell’affidatario

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e 

negli organismi tecnici e amministrativi, e relativi anche alle imprese affidata­

rie del subappalto.

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei re­

quisiti ai sensi dell’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016.

Art. 19 Risoluzione del contratto

Per  la  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione  l’art.  108  del  D.lgs.  n. 

50/2016, nonchè gli articoli 1453 e ss. del Codice Civile.

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, 

con la semplice comunicazione da parte dell’ente committente all’affidatario di 

voler  avvalersi  della  clausola  risolutiva  espressa,  qualora  l’affidatario  non 

adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al pre­

sente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010.

Art. 20 Recesso dal contratto

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al 

termine della prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del 
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D.lgs. n. 50/2016. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione 

a mezzo raccomandata o mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà per­

venire all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso. L’ente committente 

recederà dal contratto qualora vengano accertate cause interdittive di cui all’ar­

ticolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 159/2011.

Art. 21. Spese contrattuali e registrazione

Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al 

presente atto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono a esclusivo carico dell’impre­

sa appaltatrice, che dichiara di accettarle, fatta eccezione per l’imposta sul valo­

re aggiunto che resta a carico dell’Ente committente.

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le 

parti richiedono la registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di la­

vori assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (IVA). L’imposta di bollo ver­

rà assolta telematicamente in misura forfettaria ex art. 1 della tariffa.

Art. 22. Domicilio dell’Appaltatore

A tutti gli effetti del presente contratto, l’appaltatore elegge domicilio presso la 

sede dell’impresa.

Art. 23. Modalità di risoluzione delle controversie

Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, 

comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario 

o dell’accordo transattivo, previsti rispettivamente dagli artt. 205 e 208 del de­

creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, saranno risolte in sede giurisdizionale 

ordinaria, indicando come competenza il Foro di Pistoia. È esclusa la compe­

tenza arbitrale. Il presente contratto non contiene la clausola compromissoria di 

cui all’art. 209, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
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Art. 24. Disposizioni antimafia

L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente con­

tratto è subordinata all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa an­

timafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In particolare, l’impresa garantisce che 

nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti definitivi o provviso­

ri, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di 

cui alla predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione 

delle medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di 

contrarre con la pubblica amministrazione. L’impresa si impegna a comunicare 

immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di diritto del pre­

sente contratto:

- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a cari­

co dell’impresa stessa ovvero del suo rappresentante legale, nonché dei compo­

nenti del proprio organo di amministrazione, anche successivamente alla stipu­

la del contratto; -

-  ogni  variazione  della  propria  composizione  societaria  eccedente  il  2  per 

cento ;

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata suc­

cessivamente alla stipula del presente contratto.

Art. 25. Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 

136/2010

Con la sottoscrizione del presente contratto, ai sensi dell’articolo 3 della legge 

n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere registrati sui 

conti correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo 
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strumento  del  bonifico  bancario  o  postale,  pena  la  risoluzione  di  diritto

del presente contratto ex articolo 1456 c.c.

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si di­

chiara che il conto corrente dedicato è il seguente:

Banca: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX;

IBAN: XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX;

Intestatario: TIPIESSE S.p.A.;

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o 

integrato soltanto in caso di forza maggiore.

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), 

che per il medesimo saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati:

Perego Carlo Cod. Fisc.: XXXXXXXXXXXXXXXX

In caso di cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a ri­

scuotere e quietanzare, l’affidatario è obbligato a darne tempestiva notifica alla 

stazione appaltante. L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà 

risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della Camera di commer­

cio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. L’affidatario si obbliga 

altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori e/o sub­

contraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata co­

municazione all’ente committente ed al Commissariato del Governo per la pro­

vincia di Pistoia delle notizie dell’inadempimento della propria controparte (su­

bappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 26. Trattamento dei dati personali

Tutti  i  dati  sono  trattati  dalle  parti  nella  persona  dei  rispettivi  titolari  dei 

trattamenti ai sensi del Regolamento UE 2016/679 per le finalità previste dal 
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presente contratto. I dati sono trattati per il tempo strettamente necessario per le 

finalità per i quali sono stati raccolti e in ogni momento sarà possibile esercitare 

i propri diritti ai sensi degli artt. 7, 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 

UE  n  2016/679.  L’informativa  completa  ai  sensi  del  Regolamento  UE 

2016/679  è  consultabile  per  il  Comune  sul  sito  istituzionale 

www.comune.monsummano-terme.pt.it  e  presso  la  sede  del  titolare.  Per  il 

Comune di Monsummano Terme il titolare del trattamento è individuato nella 

persona del Sindaco pro tempore Simona De Caro domiciliata, per la carica, 

presso il Comune di Monsummano Terme con sede in P.zza IV Novembre n. 

75/H.

Per TIPIESSE S.P.A. l’informativa relativa al  trattamento dei dati  effettuata 

dalla stessa è consultabile presso la sede dell'impresa ed il  Responsabile del 

trattamento dati è Carlo Perego, in qualità di legale rappresentante pro tempore 

della stessa.

Art. 27 Pantouflage (D.Lgs. n. 165/2001, art. 53, c.16-ter)

L'Impresa dà atto di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autono­

mo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune 

di Monsummano Terme, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell'Ente medesimo nei loro confronti, nel triennio successivo alla cessa­

zione del loro rapporto di lavoro.

L'Impresa, dà altresì atto, di essere consapevole che eventuali contratti conclusi 

e incarichi conferiti in violazione di quanto stabilito dal presente articolo ed in 

violazione dell'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli e com­

porteranno il divieto per l'Impresa stessa, per i tre anni successivi al loro confe­

rimento, di contrattare con le pubbliche amministrazioni, con l'obbligo di resti­
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tuzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essa riferiti.

Art. 28. Disposizioni anticorruzione

L’Impresa si impegna al rispetto delle disposizioni del PTPC (Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione) e del Codice di Comportamento del Comune 

di  Monsummano  Terme,  debitamente  trasmessi  dall’ufficio  responsabile  del 

procedimento

Art. 29. Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti 

non materialmente allegati allo stesso e conservati presso l’Ente:

a) capitolato speciale d’appalto;

b) elaborati grafici progettuali esecutivi;

c) elenco dei prezzi unitari;

d) piani di sicurezza previsti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

e) cronoprogramma dei lavori;

f) garanzie di cui al precedente art. 8.

Art. 30. Norme finali 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richia­

mata documentazione si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel 

capitolato  speciale  d’appalto,  nel  Regolamento  approvato  con  D.P.R.  n. 

207/2010, nonché nel Codice dei contratti approvato con D.Lgs. n. 50/2016, 

nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere 

pubbliche.

* * * 

Richiesto io, Segretario Generale Rogante, ho ricevuto il presente contratto, re­

datto  in forma elettronica da persona di  mia  fiducia sotto  la  mia direzione, 
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composto da 17 (diciassette) pagine per intero e quanto della successiva, del 

quale ho dato lettura ai Signori Comparenti che, da me interpellati, hanno di­

chiarato che lo stesso corrisponde alla loro volontà.

Lo approvano e lo confermano, quindi lo sottoscrivono insieme a me Segretario 

Generale Rogante con firma digitale ai sensi dell'art. 1 co.1, lettera s) del Codi­

ce dell'Amministrazione digitale (CAD).

Per il Comune di Monsummano Terme

Dott. Antonio Pileggi

(firmato digitalmente)

Per l’impresa Tipiesse S.p.A.

Geom. Carlo Perego

(firmato digitalmente)

Il Segretario Generale Rogante

Dott. Marco Fattorini

(firmato digitalmente)
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